
IL SOLE: sorge alle 6,31 e tramonta alle
19,26.
LA LUNA: sorge alle 16,46 e tramonta alle
23,49.
PREVISIONI DEL TEMPO: Cielo sereno,
temperature stabili, venti deboli, mari poco
mossi. 
I SANTI: San Gregorio Magno, Papa e dottore
della Chiesa. Fu l’ultimo grande Papa del perio-
do romano e il primo grande pontefice del pe-
riodo medievale. L’amore al raccoglimento sarà
la nota caratteristica e costante della sua vita.
Gregorio fu sempre un mistico, un carattere
eminentemente contemplativo. (Nota a cura
di Benigno De Marco).
MESSE POMERIDIANE: Cattedrale ore 18

• Chiesa S. Maria della Mercede ore 18 e ore 20
• S. Teresa ore 19 • Cristo Re ore 19,30 • Sacro
Cuore alla Barriera ore 19 • Crocifisso B. Morte
ore 19 • S. S. Maria dell’Aiuto ore 17,30 • S.
Cristoforo ore 18 •  S. M. Salette ore 18 • S. C.
Cappuccini ore 19 • Santa Maria a Ognina ore
18 • Collegiata ore 18 pref. e sabato • fest. e
domenica ore 18 e ore 20 • San Domenico ore
19 • S. Biagio ore 18 • Sacra Famiglia ore 18 •
S. Maria di Gesù ore 19 • Nostra Signora di
Monserrato ore 19 • SS. Trinità ore 13 • SS.
Cosma e Damiano ore 18,30 • S. Gaetano alla
Marina ore 18 • S. Giuliano ore 19,30 • S. Maria
della Guardia ore 19 • S. Caterina ore 19 •
Cuore Immacolato di Maria ore 19 • SS.
Sacramento Ritrovato ore 19 • Santuario del

Carmine ore 18,30 • S. Berillo e Santa Maria
degli Ammalati ore 19 • S. Maria della
Consolazione ore 18,30 • SS. Pietro e Paolo
Apostoli ore 18 • Madonna delle Lacrime
(stradale per S. Gregorio) ore 18 • San
Francesco all’Immacolata ore 19 • S. Giovanni
Apostolo (Villaggio Dusmet) ore 18 •
Monastero S. Benedetto ore 17 Vespri Solenni •
S. Agostino ore 17,30 • S. Agata al Borgo ore 18
e ore 19,30 • Crocifisso dei Miracoli ore 18,30 •
Madonna di Fatima ore 18 • S. Martino ore
18,30 • S. Maria della Salute ore 18 • Minoriti
ore 18 • San Francesco di Paola ore 18.
FARMACIE APERTE DI TURNO: Ai
Cappuccini (via Plebiscito, 534) • Battiati (via F.
Crispi, 195) • Cibali (p.zza Bonadies, 20) •

Circonvallazione (v.le Ulisse, 28) • Città Satellite
(str.le S. Giorgio, 113) • De Gaetani (via V.
Emanuele, 114) • Di Marco s.n.c. (via S. Citelli,
39) • Faranda (c.so Indipendenza, 255) •
Giunta (via Plebiscito, 391) • Italia (via Duca
degli Abruzzi, 95) • Lanza (via Etnea, 520) •
Leone (via Vagliasindi, 25) • Peluso (v.le Ionio,
62) • Tuccari (via P. Dell’Ova, 123).
FARMACIE APERTE ANCHE DALLE 13
ALLE 16,30: Ai Cappuccini (via Plebiscito,
534) • Battiati (via F. Crispi, 195) •
Circonvallazione (v.le Ulisse, 28) • Città Satellite
(str.le S. Giorgio, 113) • Di Marco s.n.c. (via S.
Citelli, 39) • Italia (via Duca degli Abruzzi, 95) •
Lanza (via Etnea, 520).
FARMACIE NOTTURNE: Barriera (via Del

Bosco, 282) • Battiati (via F. Crispi, 195) • Coffa
(via C. Colombo, 25) • Croceverde (via G.
D’Annunzio, 43) • Finocchiaro (via S. Giovanni
Battista, 8 - S. Giov. Galermo) • Fisichella (via
Plebiscito, 224) • S. Agata (vill. S. Agata - Zona
A 26).
DISTRIBUTORI DI CARBURANTE
APERTI (ORE 7-13 E 15-19,30): Sp, piazza
Galatea • Ip, via Vincenzo Giuffrida,156 •
Tamoil, piazza Duca di Camastra • Agip, piazza
Spirito Santo • Agip, piazza dei Miracoli • Agip,
viale Vittorio Veneto • Q8, viale Ulisse • Erg,
viale Mario Rapisardi 395 • Esso, S.S. 114 c.da
Villalegra • Esso, via Messina 684 • Esso, via Del
Bosco - S.P. per Zafferana • Esso, piazza S.
Cristoforo • Esso, via Passo Gravina, 279 • Sp,

corso Indipendenza • Indip., via Palermo 628 •
Indip., via Acquicella Porto • Sp, via Domenico
Tempio • Erg, via Pietra dell’Ova 190/A • Agip,
via Duca degli Abruzzi 64 • Agip, via Galermo,
260 • Ip, piazza Palestro • Agip, piazza Cavour
• Q8, via Eleonora D’Angiò - ang. via Milo •
Erg, piazza Eroi d’Ungheria • Erg, viale Lorenzo
Bolano • Q8, via Imbriani - ang. via della
Carvana.
DISTRIBUTORI NOTTURNI (DALLE 22
ALLE 7):  Agip - S.G. Galermo - Largo
Abbeveratoio, 1 • S.P. - S.S. 114 km. 106
Stradale Primosole • Q8 - viale V. Veneto, 115 •
Agip - viale M. Rapisardi, 500 • Agip - viale
Kennedy, 4 • Agip - via Messina n. 646/648/650
• Agip, viale A. Doria, 8 • Agip - Gelso Bianco, 8.

Il Gran Maestro Francesco Landolina, che ieri ha compiuto 104 anni, è intervenuto «in video» alla festa in suo onorePALAZZO BISCARI.

Festa al «nonno» di tutti i massoni

A TRECASTAGNI IL 1° RADUNO SICILIANO

Sulle piccole «Smart» un percorso alla scoperta dell’Etna
Successo ieri sulle strade dell’Etna per il
I° "Smart Day". Partita alle 16 da Treca-
stagni, la variopinta carovana ha percor-
so le strade del Vulcano sostando al ri-
fugio Sapienza. «Un appuntamento sen-
tito - ha spiegato Alfio Cavallaro, orga-
nizzatore e presidente dell’associazione
"Casa natura" - visto che è il primo de-
dicato alla Smart in Sicilia».

Dopo le registrazioni di rito gli "smar-
tisti" hanno visitato la monumentale
chiesa di S. Antonio da Padova, ed il
piccolo Museo della civiltà contadina.

Dopo la benedizione delle auto, in piaz-
za S. Alfio da parte del rettore dell’omo-
nimo santuario don Alfio Torrisi, le
Smart hanno attraversato Pedara e Ni-
colosi per raggiungere, attraverso la
Sp92, il rifugio Sapienza. Lasciato il rifu-
gio Sapienza la carovana ha poi prose-
guito il suo tour verso Zafferana Etnea
"città del miele" e il comune di Via-
grande "terra delle ville antiche" per
fare rientro a Trecastagni per la festa fi-
nale e la premiazione.

C’è attesa adesso per il corso di guida

sicura, riservato agli smartisti che han-
no partecipato al raduno, previsto per il
15 settembre al campo scuola piloti
"Can - Am" di Santa Venerina.

Soddisfatto il presidente della scu-
deria Targa Florio, Michele Miano, che
ha sottolineato l’importanza dell’even-
to come base per un evento automobi-
listico che sposi, il prossimo anno, la
storica targa Florio con il territorio et-
neo. Il programma di oggi prevede per
le 9 la messa al santuario di S. Alfio. Al-
le 10 in piazza Marconi, in occasione del

centenario della Targa Florio e dell’83°
anniversario della prima corsa Catania-
Trecastagni sarà aperta al pubblico, per
l’intera giornata, una mostra fotografica
e un’esposizione di biciclette, moto, go
kart e auto da competizione. Alle 11, in
piazza Aldo Moro si terrà una esibizio-
ne di go kart, mentre alle 20 serata d’o-
nore per «Gli uomini che hanno fatto la
storia dell’automobilismo siciliano», con
proiezioni di filmati storici della Targa
Florio e della Corsa dell’Etna.

CARMELO DI MAURO

«Sono felicissimo, vi ringrazio di tutto
quanto avete fatto per la mia piccola
persona». Aveva gli occhi lucidi France-
sco Landolina, 104 anni proprio ieri,
mentre riceveva gli auguri dai suoi 300
fratelli. Lui, il massone più anziano del
mondo, non poteva mancare alla ceri-
monia in suo onore organizzata a Palaz-
zo Biscari dal Grande Oriente d’Italia di
Palazzo Giustiniani, l’Istitu-
zione della quale fa parte da
ben 87 anni. «Ho praticato la
fraternità - ha detto in colle-
gamento via satellite, a causa
di comprensibili acciacchi
che lo hanno costretto a casa
- e ringrazio tutti coloro che
mi sono stati vicini nella mia
carriera. Vi tengo nel cuore,
grazie, sono commosso». E
poi, cambiando tono, «è andata bene?».
L’applauso dei partecipanti, ovattato dai
guanti bianchi, lo raggiunge grazie alla
mano che lui tiene all’orecchio, per sen-
tire meglio. Non ha dimenticato il grem-
biule verde e la medaglia dei Maestri
Venerabili, gli stessi ornamenti che han-
no indosso gli altri suoi "fratelli" masso-
ni. All’appuntamento sono giunti in tre-
cento, da ogni parte d’Italia. Presenti
anche otto militari americani di Sigonel-
la, che a breve formeranno l’ottava Log-

gia, che si affiancherà alle altre sette già
esistenti a Catania: oltre alla Giuseppe
Garibardi (la più antica), ci sono la Per-
gusa, la Palingenesi, la Vita Nova, la Vit-
toria, la Concordia e la Renè Guenon, e
coinvolgono in tutto ben 180 catanesi,
dei quali numerosi medici ed avvocati.
Tra di essi, il Grande Ufficiale di Gran
Loggia Salvo Pulvirenti e il Maestro Ve-
nerabile della Loggia "Garibaldi" Car-
melo Guardo. In virtù della proverbiale
riservatezza massonica, alcuni dei lavo-

ri rituali si sono svolti a porte chiuse (i
riti, antichissimi, sono custoditi come
valori condivisi legati alla conoscenza fi-
losofica) ma non sono mancati momen-
ti nei quali, in via eccezionale, è stato
possibile dare una sbirciatina a ciò che
accadeva all’interno del salone. «Negli
ultimi sette anni - ci ha spiegato il Gran
Maestro Gustavo Raffi - l’età media si è
abbassata di un decennio. E tutta la no-
stra Istituzione si è aperta alla moder-
nità, comprendendo, finalmente, l’im-

portanza della comunicazione. Ancora
oggi, sono attuali i valori di cui si fa por-
tavoce, come la Tolleranza, il Dialogo, la
Libertà, la Fratellanza e l’Uguaglianza». 

L’iniziativa, voluta dal Collegio Cir-
coscrizionale dei Maestri Venerabili del-
la Sicilia, dal Consiglio dei Maestri Vene-
rabili di Catania e dalla Loggia "Giusep-
pe Garibaldi", è stata occasione della
presentazione del saggio di Landolina
«Logge siciliane tra ’700 e ’800».

FRANCESCA MARCHESE

Trecento
«fratelli» da
ogni parte
d’Italia gli
hanno reso
omaggio

Stinco di vitello al Barolo
INGREDIENTI:   Uno stinco di vitello, 2 dl d’olio extravergine d’oliva, 100 g di lardo

tagliato a dadini, quattro carote, due coste di sedano, tre cipolle, un
porro, tre spicchi d’aglio, salvia, alloro, una bottiglia di Barolo, sale e
pepe.

PREPARAZIONE: Steccare lo stinco con metà delle carote, il rosmarino e rosolarlo nell’o-
lio con la dadolata di lardo. Aggiungere le restanti verdure tagliate a pez-
zettini e gli aromi, salare e pepare, e dopo aver rosolato il tutto bagnare
con il vino e portate a bollore. Dopo qualche minuto porre il tegame in
forno a 180º e cuocere per tre ore, rigirando di tanto in tanto affinché
rimanga umido e morbido. Se necessario bagnare con un poco di brodo.
Quando la carne risulterà ben cotta estrarla dal tegame e passare il fondo
al setaccio, legando se necessario con un po’ di fecola; affettare lo stinco
e servirlo ben caldo coperto dalla sua salsa.

ACCADEMIA ITALIANA DELLA CUCINA - RICETTARIO DELLA CUCINA REGIONALE ITALIANA

GLI ANTICHI RITUALI DELLA SEDUTA MASSONICA
Accolto da "apprendisti", "compagni" e "maestri", disposti ai lati del salone, il Gran
Maestro entra per ultimo, passando attraverso un arco di spade. I presenti alzano il
braccio destro, poggiando la mano sotto il mento e il pollice sul collo, per sentire i
battiti del cuore (un po’ come si fa quando, per dedizione alla patria, si poggia la mano
sul petto). Il Gran Maestro raggiunge l’Oriente (la parte opposta all’ingresso), nel
quale si trova l’Ara, con sopra la Bibbia aperta e, poggiati su essa, squadra e compasso,
simboli massonici per eccellenza. Sul pavimento - a scacchi bianchi e neri, simbolo del
bene e del male - tre candelabri, che simboleggiano le figure fondamentali di Maestro
Venerabile, Primo Sorvegliante e Secondo Sorvegliante. Ad esse sono affiancate le
statue di Minerva, Venere ed Ercole (simboli di Sapienza, Bellezza e Forza). In ricordo
dell’origine di associazione di artigiani muratori, sono presenti anche gli arnesi tipici
del mestiere: regolo, squadra, leva, cazzuola, filo a piombo, livella e scalpello. Alle
cerimonie non sono ammessi i non credenti, né le donne, che hanno una sezione a
parte, chiamata "Stelle d’Oriente", che è sottomessa all’autorità maschile.
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